
malgrado una realtà disgre-
gata e violenta, agghiaccian-
te e innaturale nella sugge-
stiva e luminosa scenografia 
di un’isola circondata dall’o-
ceano, ma collegata alla ter-
raferma da un estuario che 
la gente chiama Ponte per-
ché così sembra quando la 
marea si ritira. 
“Nell’ultimo anno mi sono 
chiesta spesso cosa sareb-
be successo se non avessi 
visto Lucas quel giorno”  
 ̶  dice Cait, ma l’incontro 
fatale avviene ed è desti-
nato a cambiare la vita di 
entrambi i giovani e non 
solo la loro. Pervaso da una 
forte tensione emotiva il 
rapporto fra Cait e Lucas si 
dilata nella tradizione  let-
teraria del grande amore 
neoromantico. Anzi di più. 
Ricorda il mito di Tristano 
e Isotta, ma non è un sogno 
d’amore, troppo precoce è il 
sentimento che unisce i due 
adolescenti pur non avendo 
niente di superficiale. Rivela 
piuttosto l’inconsueta bel-
lezza di una nascosta inno-
cenza interiore, di una forza 
vitale che si contrappone 
all’ipocrisia e alla stupidità 
disumana, senz’anima delle 
persone quando sono in pre-
da al più bieco e scellerato 
istinto contro ciò che sfugge 
alla loro comprensione.

Paola Benadusi Marzocca

no al fuoco, le loro canzoni 
struggenti. Annet Schaap 
nel suo romanzo d’esordio 
ha raccolto il testimone del-
la tradizione classica e rein-
ventato personaggi che nulla 
hanno da invidiare a quelli 
del narratore danese per ec-
cellenza. Prima che scrittrice, 
la Schaap è stata a lungo il-
lustratrice: suoi i disegni che 
accompagnano le pagine del 
romanzo e che ci mostrano le 
atmosfere che vivremo attra-
verso il racconto. 
Grazie alla perfetta traduzio-
ne di Anna Patrucco Becchi 
questo libro sarà sicuramen-
te amato anche nel nostro 
paese. Non sorprende che in 
Olanda abbia già vinto tutti 
i premi per il miglior libro 
per ragazzi. Annet Schaap 
ha infatti realizzato una tra-
ma che utilizza i topoi della 
fiaba classica rielaborandoli 
per raccontare la storia di 
una bambina che non ha po-
teri speciali, se non quello di 
affrontare la realtà senza la-
sciarsi sopraffare e condizio-
nare dagli eventi.
La forza di questa bambi-
na piacerà ai giovani lettori 
che entreranno con lei nella 
casa nera, per scoprire che i 
mostri sono quelli che si cre-
ano quando si resta distanti, 
quando non si ha la volontà 
e l’umiltà di farsi aiutare per 
riuscire a crescere liberando-
si delle proprie paure.

Agata Diakoviez
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Di tragedia si può parlare 
anche nel caso di un ro-
manzo? La felicità non è 
prerogativa della condizio-
ne umana essendo questa 
soggetta allo sfera del fato 
e alle sue leggi ovvero alla 
perdita, all’infelicità e alla 
colpa. Il pluripremiato scrit-
tore inglese Kevin Brooks 
nel suo ultimo romanzo ci 
immerge in un’atmosfera 
tra mistero e realismo nar-

rando una storia pervasa da 
una forte tensione etica. La 
vita dei personaggi appare 
infatti fin dall’inizio decisa, 
condannata. L’io narrante è 
Caitlin McCann, adolescen-
te introversa e insicura, ma 
anche avventata e genero-
sa, attratta dall’esigenza di 
una vita epica, dall’estatica 
consapevolezza di un’eter-
nità oltre l’individuo. L’in-
contro con Lucas segnerà il 
suo destino e la spingerà a 
scrivere ciò che è avvenuto. 
“Non devi fare altro che rac-
contare la verità, dire le cose 
come stanno. Tira fuori le 
parole come se fossero lacri-
me...”   ̶  le spiega suo padre 
e così Caitlin titubante inizia 
a narrare. È un racconto di 
luci e ombre, di lacrime e 
gioia, di dolore e speranza: 
pagina dopo pagina la vita 
dei personaggi rivela suo 

Lucilla, l’esile bambina fer-
ma su uno scoglio nel bel 
mezzo del mare, si presenta 
immediatamente al lettore 
lì in copertina e sembra invi-
tarlo a seguirla in una storia 
che promette bene, con quel 
mare agitato pieno di creatu-
re meravigliose, un preludio 
a pagine ricche di avventura 
e coraggio.
Va subito detto che lei non è 
una sirenetta, ricorda forse 
una versione contemporanea 
della piccola fiammiferaia, 
ma i fiammiferi non li ven-
de, piuttosto li compra per 
poter accendere la luce del 
faro dove abita con il padre. 
La sua storia scorre velocissi-
ma, come il vento che le sof-
fia contro mentre va a com-
prare gli zolfanelli. Il faro va 
acceso ogni sera, soprattutto 

quando il mare in tempesta 
diventa pericoloso per chi lo 
naviga. Ma per via di quel 
vento dispettoso, che le par-
la continuamente e le ruba il 
cesto con il suo prezioso con-
tenuto, nessuna luce aiuterà 
i marinai ad attraversare il 
buio.
Inizia così la storia di Lucil-
la. Il faro resta spento, una 
nave naufraga e con essa 
tutto quel che è stata la sua 
vita fino a quel momento, 
con i racconti dei pirati attor-
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